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Media. Studio della Cattolica per'Apt: dall'entertainment 300 milioni di ricavi (3,9% del mercato tv) per le società indipendenti 

Tv, produzioni italiane allumicino 
Giacomelli: governo pronto ad allargare il tax credit anche all'intrattenimento 

Andrea Biondi 
Un confronto per dare subito 

l'idea: in Italia il business delle so
cietà di produzione per la parte di 
intrattcnimento è stimato nel 2015 
a quop 300 milioni di euro,il3,9% 
sui r'icavi dell'intero comparto tv; 
in Ukil business è svolte tanto (105 
miliardi) con Ull'incidenza del-
1'8,8% su.i ricavi totali. 

Numeri e confronti nello studio 
<<.Il Valore della produzione. L'in
trattenimento come risorsa eco· 
nomica e culturale» - commissiO-: 
oato all'Università Cattolica da 
AptO'Associazionedeiproduttori 
televisiviguidatadaM.arcoFollinil 
- ce ne sono a sufficienza per dare 
un conforto quantitativo a una re
altàsotto gliocchi di tutti: la produ
zione indipendente in ltaliahanu· 
meri lontani da un livello accetta
bile. E in tempi di offerte sempre 
piil OD demalld e eli una sfida con 
nuovi player da giocare soprattut
to sulla qualità questi nwneri rap
presentano altrettanti gap. 

Se<:ondo la ricerca, gli ocCupati 
nel setlore in Italia sono 8.5°0, con 
3-800 contratti a tempo determi
nato all'interno di un'industria 
cbe nel 2015 ba fomito il 31% delle 
ore di intrattenimento totali tra· 
smesse dal broadcaster (il resto è 
produzione interna). Un'indu
stria in grado di produrre 290 titoti 

nell'ultimo anno, ma di cui solo il 
5~ in format originaliltalianì. 

Ben diversa]a situa,zione altro
ve. Per esempio in Ukche è leader 
nell'esportazione di format di in
trattenirnento,con112adauamen
tisolonelzOlseunnwnerO:CUcase 
di produzione sceso dal 2001 al 
'014 da 500 a 259: segno di ottimi,
zazione delle risorse. Anche per la 
Francia il valore dei format espor
tati è passato dai 13 milion.i del 

LE PROPOSTE 
Dallatana (Rai2): «Allo studio 
slo! dedicati ai prodotti . 
più innovativi» 
Nieri (Mediaset): «Un patto 
fra produttori e broadcaster» 

zo08 a '54. E ci sono le Fabrique 
des Formats, incubatori realizzati 
in srnergia fra banche c ministero 
dell'Industria. Israele, Paesi Bassi, 

. Irlanda sooo gli altri tre Paesi por-
tati a esempio. 

Capacità di esportare che mal}
c3,problemisui ctiritti fra prod1.lt
tori c broadcaster, procedure di 
commissioningspessqlegatesolo 
arapporti di fiducia emancanza di 
clùanizza in caso di co--produzio~ 
ne sono pWlti problematici. 

«Siamo disponibili a ragionare 
con il settore» ha detto il sottose
gretario alle Comunicazioni An
tonello ' Glacomelli a proposito 
dell' allargamento del tal< credir aI
l'intrattenimento made in Italy da 
esportazione. Un'apertura da 
considerare«moltopositivamen .. 
te» ha commentato Paolo 8asset
ti, presidente e ad diEndemolShi
ne Italy pei il quale <da questione 
dei diritti ècentrale» . N e è convin
ta Laura Carafoli di Discovery 
(<<stiamo ,investendo e la chiarez
za con i produttori ci sta premian
do») come Remo Tebaldi di Sky, 
intervenuti alla presentazione 
dellarice rea. Gli occrudi tuttisono 
però puntati sulservi.zlo pubblico, 
chiamato afare da volano. <<In Rai 
stiamostudiando,dal20l7,1'istitu· 
zione di slot per le produzioni in
dipendenti più innovative»), ha 
raccontato Ilaria Dallatana (Rai,) 
che quest'anno potrà contare an
cbesti uno show con la star Mika. 
«C'è unadiretliva Ue- ha puntua
lizzato Gina Nieri (Mediaset) -
per nulla soddisfacente, visto che 
deresponsabilizza piattaforme di 
videosharingcoJ)1e Youtube o Fa
ccbook. Detto ciò, mi piacerebbe 
che broadcaster e produ ttorilavo· 
rasserO a un patto di partecipazio
ne agliinvestimt>ntD). 

I modelli di offerta: titoli e ore di trasmissione 

Prod uzione dlintra ttenimento 2015 
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Nuove imprese, Va in onda da oggi OneTalent.tv, sul digitale terrest re e sul web: «Sarà una tv democratica, senza esami o raccomandazioni» dicono i fondatori 

Un canale tv per i giovani talenti italiani 
Marco Mele ". 
ROMA 

Una televisione tutta dedi
cata ai giovani talenti, perventì
quattro Ore su ventiquattro. 

E' partito ieri OneTalent.tv, 
un callaIe multipiattaforma 
cbe ospita i video prodotti da
gli utenti, che sarannO "pre
miati" dagli stessi utenti, per-

mettendo ai più votati di resta
re più a lungo nsl palinscsto e 
di ricevere un premio a fine 
anno. Sede nel centro storico 
·di Todi, nel cuore dell 'Um
bria, io una torre medievale 
delnoo. Una città già sede del 
Todi Appy Days, il p rimo fe
stival italiano delle applica
zioni per i terminali mobili. 

il progetto di creare un canale 
interamente dedicato ai giovani 
talenti è di CiroDammicco, am
ministratore unico, e di Michele 
Lo Foco, sociodi minoranza: en
trambi hanno contribuito, negli 
anni Ottanta, alla fondazione di 
Videomusic,l'unico canale mu
sicale italiano. <<.Era un canale in 
qualche modo "democratico" ~ 

sottolinea Michele Lo .Foco - il 
cui spirito si ritrova oggi in One
Talent,chedàlapossibilltàachi 
ha talento di a.rrivare in televi
sione senza passare:: per esami o 
raccomandazioni o altro. Basta 
iscriversi su Internet». 

11 progetto ha ricevuto l'ap
porto finanziario dì Invitalia, 
l'agenzia di proprietà del Mini-

sterodèlloSviluppoeconomico 
e incegra unareté digitale terre~ 
stre, al canale 66, e un portale di 
streaming online disponibile 
per terminali mobili e Pc fissi. A 
supportarlo, è anche un nOme 
storico dell'emittenza televisi
va nazionale, Costantino Fede
rico, propriet't_rio di ReteCapri, 
unica televisione nazionale con 
sede. Napoli . . 

Gli utenti possono inviare i 
vide9 in cui mostrano il proprio 
talento in diversi campi. nei 

quali sarà suddiviso il palinse
stò della nuovo emittenti: la mu
sica, la danza, le arti visive, il 
fashiOD e la moda, e le perfor
mance (dagli acrobati ai presti~ 
giatori). Un'area sarà dedicata 
ai bambini,con One Talent f(j
ds.La redazione si limiterà. "m· 
trare" j video solo per eyitare 
«quelli che non possono andare 
in ooda, ma la vera seleziooe la 
fa il pubblico» aggiunge Ciro 
Dammicco. 
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Digital first. Accenture e Il Sole 24 Ore 

Assegnato il premio 
«Crescita digitale» 
a chi è già nel futuro 
frilncesco Prl!ìco 

MILANO 

C'è un'Italia falta di imprese 
che guardano al futuro e lavora
no per la "digitaI transforma
tion" del Paese. Magarì senza 
far troppo rumore, perché è nel 
silenzio che, spesso e volentie
ri. si compiono le vere rìvolu
zion.i. Un'Ytaliache meritndi es
sere scoperta, raccontata e va
lorizzata: va in questo senso il 
Premio Cresci ta Digitale. pro
mosso da Accenture lncollabo
razione cOn ì1 Sole 24 Orc, dedj· 
cato alle aziende che abbiano 
contribuito in maniera signifi
cativa allo sviluppo digitale del 
nostro Paese: 

Ieri SCra a Milano. ne,I corso 
di un gala dinner esc:lusÌvo 
presso la sede del Gruppo 24 
Ore, alla presenza dell'ad Ga
briele Del Torchio, del diretto
r' de.! Sole 24 Ore Roberto Na
PoletiUloedel presidente e ad di 
Accenture Italia Fabio Benas
so,sonostatircsinoti i vincitori 
dell'edizione 2016. 

Pcr la categoria Making 
Markets, dedicata alle aziende 
che hanno doto il contributo di 
maggior valore a livello italia
no in ambito mercato digitale, 
hanno vinto ex aequo Auto
grill, con il progetto e-Invoi
c1ng Fattura Digitale, e:U nicre
dit, conMy Business View. Per 
la cn.tcgoriaRunning Enterp.p
se, sulla digitalizzazione dei 
processi aziendali ,ha vinto co
me miglil?r progetto Sia con 
PagoPAe")iffy P2G. 

La menzione speciale è stata 
assegnata a Enel, con il progetto 
Energy Efficiency. La categoria 
Sourcing Input (miglior pro
gettodiambitosourclngdeifat
tOri produttivi) ha visto la vitto
ria di Cloudltalia Telecomuni
cazioni, coniI progetto My Sno
oper. Menzione speCiale per la 
pre,idenza del Consiglio, di
partimento pcr la Programma
zione e il coordinamento della 

politica economica, con il pro
getto OpenCup. La categoria 
Fostering En.blers (miglior 
progetto per lo sviluppo di skill 
digltati in Italia) è ,tata vinta da 
Poste Italiane, con il progetto 
PostelD abilitato a Spid. Men
zione speciale per lngBanl< per 
il progetto Ing Challenge. 

Il Web Choice Award, rico
noscimento speciale dedicato 
alle preferenze eSpresse dagli 
utenti della retc, è stato vinto da 
Vodafone Italia, con il progetto 
My Vodafone App. «La sfida 
del digitale - spiega il numero 
uno di Accentul'e Jtalia Fabio 
Benasso - è cruciale per l'Italia. 
La ricerca di Accenture "Thc 

LE AZIENDE 
Riconoscimenti, tra gli altri, 
a UniCredit e Àutogrill, 
Ing Bank e Poste Italiane 
Benasso: «Una piattaforma 
.per condividere best practice» 

GrowthM~ll tipUer" assegna fi
no al 4,2% di Pil aggiuntivo al 
nostrosistemaPaesequalorala 
digita! trasformation divenisse 
la priorità nell'agenda della lea· 
dership pubblica e privata)). 
Con il premio assegnato ieri si è 
inteso allora «creare una piat
taforma di confronto tra le or~ 
ganizzazioni per favorire la 
condivisione di best practice». 
llispostanotevolesiainterminì 
qualitatlvi che quantitativi 
(cento aziende partecipanti>. 

«Nell'ecosisteJDa del digita
le: - conclude Benasso- Accen
turesiponecomeunabilitatore . 
della digitai trasformalion per 
lo sviluppo delle aziende e del 
Paese, accompagnando quoti
dia.namente i principali attori 
del sistema, in un percorso ·di 
crescita e di irUlovazione». 
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